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La SC di Chirurgia della Mano è stata nuovamente annoverata nell’elenco dei centri europei di 

reimpianto e ricostruzione degli arti dalla FESSH (Federation of European Society of the Surgery of 

the Hand), Federazione delle società europee di chirurgia della mano. La FESSH si propone di 

realizzare una rete trauma europea di chirurgia della mano e, attraverso il Comitato per il trauma 

della mano, Hand Trauma Commettee, definisce il processo di accreditamento dei centri per il 

trauma e il reimpianto della mano, stabilisce gli standard per l'erogazione di tali servizi di 

emergenza e valuta i reparti che si occupano di queste attività, in base a diversi parametri quali la 

tipologia e il numero di interventi, soprattutto di microchirurgia. Riconosce inoltre, i centri di 

Chirurgia della Mano europei, classificandoli in due tipologie: quelli appartenenti alla European 

Emergency Hand Trauma Network, che si occupano solo dei trattamenti urgenti e quelli che, sono 

di riferimento nella rete per i reimpianti e interventi ricostruttivi, denominati, in questo caso, Hand 

Trauma and Replantation Centers. 

 

La Chirurgia della Mano di Pordenone è stata inserita per la tipologia di lavoro, la quantità costante 

di casi trattati e, valutati i curricula dei singoli professionisti, nei centri di riferimento per il 

reimpianto e la ricostruzione degli arti, al pari degli omologhi centri di Torino, Milano, Modena, 

Firenze e Verona. 

 

La certificazione vale 5 anni e il rinnovo può essere sottoposto a verifica di audit da parte della 

FESSH nell’arco dei primi due anni. 

 

“L’importante risultato  è stato ottenuto grazie all’entusiasmo e alla passione che 

contraddistinguono l’operato dei medici della SC di Chirurgia della mano – dichiara il Direttore 

della Struttura, Dott. Alberto De Mas – soprattutto di quelli più giovani comunque, supportati, dalla 

supervisione dei senior”.  

“Mi auguro che queste premesse possano determinare un’ulteriore crescita professionale del 

gruppo, per affrontare con sempre più competenza i casi che ogni giorno la nostra Struttura segue 

con grande capacità” – conclude il Dott. De Mas. 

 

“La SC di Chirurgia della Mano – dichiara il Direttore Generale di AsFO, Dott. Joseph Polimeni -  

si contraddistingue per un approccio multidisciplinare che gli consente di lavorare in stretta sinergia 

con gli altri specialisti presenti nelle strutture della nostra Azienda e che permette di seguire il 

paziente durante tutto il percorso di cura”. 

 

Pordenone, 1 dicembre 2020 
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